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          COPIA 
 

Unione dei Comuni Lombarda 
Terre Viscontee – Basso Pavese 

 
 

Deliberazione della Giunta dell’Unione 
 

 
 
          N. 29     data  20/04/2011 
 

OGGETTO:   APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA 
GESTIONE 2010 E DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 
 
L’anno DUEMILAUNDICI , addì VENTI del mese di APRILE, alle ore 18.30, presso la sede dell’Unione, 
previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita l’Organo Deliberante 
della Giunta dell’Unione. 
 
Procedutosi all’appello nominale risultano: 
         

PRESENTE ASSENTE 
1.   ZUCCA FABIO ROBERTO X  
2.   PERNICE STEFANIA X  
3.   MOSCHENI ROBERTO X  
4.   STANISCIA  ANDREA X  
5. DI GIACOMO FRANCESCO  X 
6. SCUDELLARI PIETRO  X 
7.   BELTRAME  FABIO X  

5 2 
 
Assiste il Segretario dell’Unione facente funzioni Dott.ssa  Lucia Nora  
 
Presenti  N.  5– Assenti  N:  2    -  Totale componenti  N:  7 
 
Il  Prof. Fabio Roberto Zucca, assunta la Presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la 
seduta e pone in discussione la pratica segnata all’Ordine del Giorno  
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visto l’art. 227 del D.lgs. 267/2000, così come modificato dalla D.L. n. 154/2008 
convertito in legge n. 189/2008, che richiede l’approvazione entro il 30 aprile, da parte 
dell’organo Consiliare, del Rendiconto di gestione composto da Conto del bilancio, Conto 
economico e Conto del patrimonio, a cui sono allegati la relazione dell’organo esecutivo, di 
cui all’art. 151 comma 6; 
 
Visto il Conto del Tesoriere relativo all’esercizio 2010, reso ai sensi dell’art. 226 del Dlgs. 
267/2000, così come modificato dalla D.L. n. 154/2008 convertito in legge n. 189/2008; 
 
Considerata la conformità dei dati relativi alle riscossioni ed ai pagamenti con il conto della 
gestione di cassa del Tesoriere, reso nei termini di legge, come previsto dall’art. 226 del 
D.lgs 267/2000; 
 
Visto inoltre il verbale di verifica di cassa del Tesoriere Comunale dal quale risulta un 
fondo di cassa al 31.12.2010 pari ad € 151.178,76; 
 
Visto l’art. 227 del  D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi ordinamento enti 
locali”, il quale stabilisce che la proposta di rendiconto della gestione di ciascun esercizio 
finanziario deve essere messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare prima 
dell’inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto medesimo, entro il 
termine stabilito dal Regolamento di contabilità, non inferiore comunque a venti giorni; 
 
Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione dell’Assemblea n. 4 del 
27/01/2010, con il quale vengono stabilite le procedure per la deliberazione del rendiconto 
della gestione;  
 
Richiamato altresì il principio contabile n. 3 approvato dall’Osservatorio per la Finanza e 
contabilità degli Enti Locali in materia di Rendiconto della gestione; 
 
Dato atto che, essendo il 2010 il primo anno di operatività dell’Ente, non vi sono residui 
attivi e passivi, onde per cui  non è stata presisposta la determinazione di riaccertamento dei 
residui attivi e passivi prevista dagli artt. 189, 190e 228 del D.lgs. 267/2000; 
 
Vista l’allegata relazione illustrativa della Giunta resa ai sensi dell’art. 151 comma 6 del 
D.lgs. 267/2000 riportante le valutazione di efficacia condotta, sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti; 
 
Ritenuta la necessità di provvedere, in conformità alle prescrizioni legislative e 
regolamentari, mediante apposito e formale provvedimento deliberativo; 
 
Visti lo Statuto dell’Unione ed il  Regolamento di contabilità; 
 
Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal funzionario 
responsabile; 
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA 

 
1) di approvare lo schema di rendiconto di gestione relativo all’esercizio 2010 composto 

dal Conto al bilancio, Conto economico, Conto del patrimonio e Prospetto di 
conciliazione; 

1) di approvare, quale allegato allo schema del rendiconto, la relazione illustrativa 
dell’organo esecutivo di cui all’art. 151 del D.lgs. 267/2000; 

 
2) di trasmettere la documentazione relativa al rendiconto in oggetto al Revisore per la 

redazione dell’apposita relazione dal allegare al rendiconto stesso; 
 

3) di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione favorevole, 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art .134, comma 4, del D. 
Lgs. 267/2000 Testo Unico ordinamento enti locali 
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Allegato alla deliberazione di Giunta Unione  n.   29   del   20/04/2011 
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Con la presente relazione la Giunta dell’Unione espone le proprie valutazioni di efficacia 
sull’azione condotta nel corso dell’esercizio appena trascorso evidenziando i risultati 
conseguiti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che programmatici, secondo 
quanto approvato nella Relazione Previsionale e Programmatica ad inizio anno. 
Il  “rendiconto  della  gestione”  rappresenta  il  momento  conclusivo  del  processo  di 
programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile. 
 

Con  il  bilancio  di  previsione  si  fornisce  una rappresentazione  
preventiva  ed  autorizzativa delle attività    pianificate 
dall'amministrazione, esplicitando in termini  contabili e descrittivi le 
linee  della  propria  azione  di  governo  attraverso  l’individuazione  
degli obiettivi  e  dei programmi; 

   Con il rendiconto di gestione e con i documenti di cui si 
 compone (conto del Bilancio, Conto economico  e  Conto  del  
patrimonio),  si procede alla   misurazione  ex post  dei  risultati 
conseguiti. 

  
Secondo l'art. 151 comma 6 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, la 
relazione al rendiconto  di  gestione  ”esprime  le  valutazioni  di  efficacia  dell'azione  
condotta  sulla  base  dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi 
sostenuti". 

L'art.  231  del  D.Lgs.  n.  267/2000  prevede  che:  "Nella  relazione  prescritta  
dall'articolo  151, comma  6,  l'organo  esecutivo  dell'ente  esprime  le  valutazioni  di  
efficacia  dell'azione  condotta sulla  base  dei  risultati  conseguiti  in  rapporto  ai  
programmi  ed  ai  costi  sostenuti.  Evidenzia anche i criteri di valutazione del 
patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti  principali  
intervenuti  rispetto  alle  previsioni,  motivando  le  cause  che  li  hanno determinati". 
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IIIILLLL    RRRRIIIISUSUSUSULLLLTTTTAAAATTTTO O O O DEDEDEDELLLLLLLLAAAA    GESGESGESGESTITITITIONONONONE E E E FIFIFIFINNNNAAAANNNNZZZZIIIIAAAARRRRIIIIAAAA 
 
 
Tra  i  documenti  richiesti  dal  legislatore  per  sintetizzare  l'attività  amministrativa 
dell'ente, il Conto del bilancio riveste la funzione di rappresentare sinteticamente le 
risultanze della  gestione,  ponendo  a  confronto  i  dati  di  previsione,  modificati  ed  
integrati  a  seguito  di variazioni intervenute nel corso dell'anno, con quelli finali. 
Il   conto   del   bilancio   evidenzia   numerose   informazioni   che   interessano   la   
gestione   di competenza e di cassa,  oltre a quella dei residui,  giungendo alla 
evidenziazione del risultato che,  a  sua  volta,  si  compone  della  somma  di  risultati  
parziali,  come  meglio  evidenziato  nei successivi paragrafi. 
 
 
 

Il Conto del bilancio si compone di due parti: una riguardante le entrate e l'altra le  
spese  e  trova  negli  allegati  finali  le  tabelle  di  sintesi  volte  a  determinare  il 
risultato  di  amministrazione  a  livello  complessivo  o  nelle  sue  aggregazioni 
principali. 
Ai  sensi  del  D.P.R.  n.  194/96,  esso  espone  le  entrate  e  le  spese  secondo  
la medesima  articolazione,  tenendo  conto  delle  unità  elementari  previste  nel 
bilancio di previsione ed evidenziando per ciascuna di esse: 
 le entrate di competenza dell'anno previste, accertate, riscosse e rimaste da 
riscuotere  o,  in  alternativa,  le  spese  di  competenza  previste,  
impegnate,pagate o rimaste da pagare; 
 la gestione dei residui degli anni precedenti ottenuta attraverso l'indicazione 
della consistenza dei residui iniziali ed un loro confronto con quelli finali; 
 il  conto  del  tesoriere  in  cui  trovano  riscontro le movimentazioni  di  cassa 
avvenute nel corso dell'esercizio. 

 

 
 
 
 
L'esercizio 2010 si è chiuso con un risultato finanziario di amministrazione riportato nella 
tabella seguente derivante dalla sola gestione di competenza  
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IIIILLLL    RRRRIIIISSSSUUUULLLLTTTTAAAATTTTOOOO    COCOCOCOMMMMPPPPLLLLEEEESSSSSSSSIIIIVVVVOOOO    DDDDEEEELLLLLLLLAAAA    GGGGEEEESSSSTTTTIIIIOOOONNNNEEEE  GGGGEEEESSSSTTTTIIIIOOOONNNNEEEE 
 RRRREEEESSSSIIIIDUDUDUDUIIII COCOCOCOMMMMPPPPEEEETENTENTENTENZZZZAAAA TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 

             0,00                0,00 

               0,00      236.110,48      236.110,48 
               0,00        84.931,72        84.931,72 

Fondo di cassa al 1° gennaio 

Riscossioni 

Pagamenti 

Fondo di cassa al 31 dicembre   
 

  
 

     151.178,76 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

DIFFERENZA                 151.178,76 
             0,00        84.648,19        84.648,19 Residui attivi 

Residui passivi                0,00      233.883,39      233.883,39 

DIFFERENZA                  -149.235,20 

                  A                  A                  A                  AVVVVAAAANNNNZZZZOOOO                   1.943,56          1.943,56          1.943,56          1.943,56      
4670.367,14670.367,14670.367,14670.367,10000  

 
 
 

                                                                                                        ScScScScoooommmmpopopopossssiiiizzzziiiionononone e e e ddddeeeellll    rrrriiiissssuuuullllttttaaaattttoooo    dddd''''aaaammmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrraaaazzzziiiioooonnnne e e e     
 
 
Al fine di approfondire l'analisi dell'avanzo della gestione, si può procedere alla 
scomposizione del valore complessivo, attraverso: 
 la distinzione delle varie componenti previste dall'art. 187 del D.Lgs. 267/2000, 
 l'analisi degli addendi provenienti dalla gestione residui e da quella di competenza. 
La suddivisione dell'avanzo è articolata nel seguente modo: 
Fondi vincolati             0,00 
Fondi per finanziamento spese in conto capitale                               0,00 
Fondi di ammortamento  
Fondi non vincolati                                                                        1.943,56 
                                                                
                                                                                   TOTALE                                                                                      TOTALE                                                                                      TOTALE                                                                                      TOTALE     1.943,56  1.943,56  1.943,56  1.943,56    
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LLLLaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ddddiiii    ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzaaaa 
 

Con  il  temine  "gestione  di  competenza"  si  fa  riferimento  a  quella  parte  della 
gestione  ottenuta  considerando  solo  le  operazioni  finanziarie  relative  all'esercizio  in  
corso, senza,  cioè,  esaminare  quelle  generate  da  fatti  accaduti  negli  anni  
precedenti  e  non  ancora conclusi. Essa, infatti, evidenzia il risultato ottenuto quale 
differenza tra gli accertamenti e gli impegni dell'esercizio, a loro volta articolabili in una 
gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati parziali che concorrono alla 
determinazione del risultato totale. 

 
Con  riferimento  alla  gestione  di  competenza  del  nostro  ente,  ci  troviamo  di  fronte  ad  
una situazione contabile di competenza quale quella riportata nella tabella seguente: 

 
 
 

IIIILLLL    RRRRIIIISSSSUUUULLLLTTTTAAAATTTTOOOO    DDDDEEEELLLLLLLLAAAA    GGGGEEEESSSSTTTTIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDIIII    COCOCOCOMMMMPPPPEEEETTTTEEEENNNNZZZZAAAA IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii 

 
    236.110,48 

  

Riscossioni 

Pagamenti        84.931,72 

DIFFERENZA                151.178,76 

       84.648,19 Residui attivi 

Residui passivi      233.883,39 

DIFFERENZA               -149.235,20 
    

      DISA      DISA      DISA      DISAVANZOVANZOVANZOVANZO DI GES DI GES DI GES DI GESTIONE TIONE TIONE TIONE              1.943,56 

 
 
 
 

Il  risultato  della  gestione  di  competenza  assume  un  significato maggiore  se  lo  
stesso  viene  disaggregato  ed  analizzato,  secondo  una  classificazione  ormai fatta 
propria dalla dottrina e dal legislatore, in quattro principali componenti ciascuna delle quali 
evidenzia un particolare aspetto della gestione. Questa suddivisione, con riferimento ai dati 
del nostro ente, trova adeguata specificazione nella tabella che segue: 
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IL RENDICONTO FINANZIARIO DI IL RENDICONTO FINANZIARIO DI IL RENDICONTO FINANZIARIO DI IL RENDICONTO FINANZIARIO DI     
COCOCOCOMMMMPPPPEEEETENTENTENTENZZZZAAAA    2020202010101010    EEEE    LLLLEEEE S S S SUUUUEEEE 
COCOCOCOMMMMPOPOPOPONNNNEEEENTNTNTNTIIII 

    
ACCERTAMENTIACCERTAMENTIACCERTAMENTIACCERTAMENTI    
IIIINNNN    COCOCOCONTNTNTNTOOOO 

   CO   CO   CO   COMMMMPPPPEEEETENTENTENTENZZZZAAAA 

    
IIIIMMMMPPPPEEEEGGGGNNNNIIII    IIIINNNN    

COCOCOCONTNTNTNTOOOO 
COCOCOCOMMMMPPPPEEEETENTENTENTENZZZZAAAA 

    
    
DIFFERENZADIFFERENZADIFFERENZADIFFERENZA 

Bilancio corrente               196.722,15         194.778,59               1.943,56 
Bilancio investimenti                 13.097,60           13.097,60                      0,00 
Bilancio per movimento fondi            0,00 

Bilancio di terzi              110.938,92      110.938,92      0,00 
TOTOTOTOTTTTAAAALLLLE            E            E            E            320.758,67320.758,67320.758,67320.758,67             318         318         318         318.815,11.815,11.815,11.815,11               1.943,56           1.943,56           1.943,56           1.943,56    
  

 
Il grafico facilita la comprensione degli effetti che ciascuna di queste componenti produce 
sul valore complessivo. 
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Occorre sinteticamente far presente che: 

 
a)  il  BBBBililililaaaannnncccciiiioooo        ccccoooorrrrrrrreeeennnntttte e e e     è  deputato  ad  evidenziare  le  entrate  e  le  spese finalizzate  
ad  assicurare  l'ordinaria  gestione  dell'ente,  oltre  al  sostenimento  di quelle spese 
che non presentano effetti sugli esercizi successivi. 
 
 b)  il  BBBBililililaaaannnncccciiiioooo        iiiinnnnvvvveeeessssttttiiiimmmmeeeennnnttttiiii        è  volto  a  descrivere  le  somme  destinate alla 
realizzazione di infrastrutture o all'acquisizione di beni mobili che                trovano 
utilizzo  per più esercizi nell'ente e che incrementano o          
decrementano il patrimonio del Comune. 
 
c) il BBBBililililaaaannnncccciiiioooo    ppppeeeerrrr    mmmmoooovvvviiiimmmmeeeennnnttttiiii        ddddiiii    fondifondifondifondi  è finalizzato a presentare quelle poste 
compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi solo sugli aspetti finanziari della 
gestione senza influenzare quelli economici; 
 
d) il BBBBililililaaaannnncccciiiioooo    ddddeeeellllllllaaaa    ggggeeeessssttttiiiiononononeeee    ppppeeeerrrr    ccccoooonnnnttttoooo    ddddiiii    tttteeeerrrrzzzziiii    sintetizza posizioni anch'esse 
compensative e correlate di entrate e di uscite estranee al patrimonio dell'ente.  
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Ulteriori  scomposizioni  relative  a  ciascuna  delle  componenti  sopra  riportate  possono  
essere effettuate al fine di analizzare come le principali voci di entrata e di spesa influenzino 
l'equilibrio di ognuna di esse. 

 
 
    

    
LLLL''''eeeeququququililililiiiibbbbrrrriiiioooo    ddddeeeellll    BBBBiiiillllaaaannnncccciiiioooo    ccccoooorrrrrrrreeeennnntttteeee 

 
 
Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del 
D.Lgs. n. 267/2000 che così recita  "  ...  le  previsioni  di  competenza  relative  alle  
spese  correnti  sommate  alle  previsioni  di competenza relative alle quote di capitale 
delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non  possono essere  
complessivamente  superiori alle  previsioni  di competenza dei  primi  tre  titoli 
dell'entrata  e  non  possono  avere  altra  forma  di  finanziamento,  salvo  le eccezioni 
previste per legge.". 
  
Nel nostro Ente, al termine dell'esercizio, si riscontra la situazione contabile seguente. 

 
 
 

EEEEQQQQUUUUIIIILLLLIIIIBBBBRRRRIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    BBBBIIIILLLLAAAANNNNCCCCIIIIOOOO    COCOCOCORRRRRRRREEEENTNTNTNTEEEE PPPPAAAARRRRZIZIZIZIAAAALLLLIIII TTTTOOOOTTTTAAAALLLLIIII 

Avanzo applicato alle spese correnti (+)             0,00 

Entrate tributarie (Titolo I) (+)                 0,00 
Entrate da trasferimenti correnti dello Stato, ecc. (Titolo II) (+)      185.645,75 
Entrate extratributarie (Titolo III) (+)        11.076,40 
Entrate del Titolo IV e V che finanziano le spese correnti (+)               0,00 
Entrate correnti (Titoli I, II, III) che finanziano gli investimenti (-) 0,00 

 

TOTALE ACCERTAMENTI ENTRATE CORRENTI   (=)                196.722,15 

Disavanzo applicato alle spese correnti (+) 0,00 
Spesa corrente (Titolo I) (+)      194.778,59 
Spesa per rimborso prestiti (Titolo III interventi 3, 4, 5) (+)                 0,00 

 

TOTALE IMPEGNI DI SPESA CORRENTE   (=)     194.778,59 
 DDDDIFIFIFIFFFFFERENERENERENERENZZZZAAAA    DIDIDIDI    PPPPAAAARRRRTTTTEEEE    CCCCOOOORRRRRRRRENENENENTTTTEEEE                 1.943,56                1.943,56                1.943,56                1.943,56 
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LLLL''''eeeeququququililililiiiibbbbrrrriiiioooo    ddddeeeellll    BBBBiiiillllaaaannnncccciiiioooo    iiiinnnnvvvveeeessssttttiiiimmmmeeeennnnttttiiii 
 
Se il bilancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese di breve termine, 
il bilancio investimenti analizza il sistema di relazioni tra fonti ed impieghi relative a quelle 
che partecipano per più esercizi nei processi di produzione e di erogazione dei servizi 
dell'ente. 
In  particolare,  le  spese  che  l'ente  sostiene  per  gli  investimenti  sono  quelle  finalizzate  
alla realizzazione  ed  acquisto  di  impianti,  opere  e  beni  non  destinati  all'uso  corrente.  
Tali  spese permettono   di   assicurare   le   infrastrutture   necessarie   per   l'esercizio   
delle   sue   funzioni istituzionali,  per  l'attuazione  dei  servizi  pubblici  e  per  promuovere  
e  consolidare  lo  sviluppo sociale ed economico della popolazione. 
Contabilmente le spese di investimento sono inserite nel bilancio al titolo II della spesa e, 
per la maggior parte, trovano specificazione nel Programma triennale dei lavori pubblici. 
L'equilibrio  parziale  del  bilancio  investimenti  può  essere  determinato  confrontando  le  
entrate per  investimenti  esposte  nei  titoli  IV  e  V  con le spese del titolo II. 
Nella tabella si evidenzia qual è l'apporto di ciascuna tipologia di entrata alla copertura della 
spesa per investimenti. 
L’unica voce del bilancio di investimenti è data da un incarico professionale e da spese 
relative alla  forniture di software per la contabilità e per la gestione delle violazione del 
codice della strada. Al termine dell'esercizio, si rileva la situazione contabile seguente: 

 
 

EEEEQQQQUUUUIIIILLLLIIIIBBBBRRRRIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    BBBBIIIILLLLAAAANNNNCCCCIIIIOOOO    IIIINNNNVEVEVEVESSSSTTTTIIIIMMMMEEEENTNTNTNTIIII PPPPAAAARRRRZIZIZIZIAAAALLLLIIII TTTTOOOOTTTTAAAALLLLIIII 

Avanzo applicato per il finanziamento delle spese in c/capitale (+)              0,00 

Entrate da trasferimenti di capitale, ecc. (Titolo IV) (+)                  13.097,60 
Entrate da accensioni di prestiti (Titolo V categorie 3 e 4) (+)                            0,00

Entrate correnti (Titolo I, II, III) che finanziano gli investimenti (+) 0,00 
Entrate per investimenti destinate al finanz. della spesa corrente (-)               0,00 
Riscossione di crediti (Titolo IV categoria 6) (-) 0,00 

 

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTI  (=)        13.097,60 

Spesa in c/capitale (Titolo II) (+)                   13.097,60

Concessione di crediti (Titolo II intervento 10) (-) 0,00 
 

TOTALE SPESA PER INVESTIMENTI (=)       13.097,60 

DDDDIFIFIFIFFFFFERENERENERENERENZZZZAAAA    DIDIDIDI    PPPPAAAARRRRTTTTEEEE I I I INNNNVVVVEEEESSSSTTTTIIIIMENMENMENMENTTTTI                                                                0I                                                                0I                                                                0I                                                                0,00,00,00,00 
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LLLL''''eeeeququququililililiiiibbbbrrrriiiioooo    ddddeeeellll    BBBBiiiillllaaaannnncccciiiioooo    mmmmoooovvvviiiimmmmeeeennnnttttoooo    ffffondondondondiiii 
 

 
Il  bilancio  dell'ente,  oltre  alla  sezione  "corrente"  ed  a  quella  "per  investimenti",  si 
compone  di altre voci che  evidenziano  partite  compensative  che  non  incidono  sulle  
spese  di consumo né tanto meno sul patrimonio dell'ente. 
Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo l'ente locale avremo il cosiddetto 
"Bilancio per  movimento  di  fondi".   Dallo  stesso  termine  si  comprende  che  quest' 
ultimo  pone  in correlazione  tutti quei flussi finanziari di  entrata  e  di  uscita  diretti  ad  
assicurare un  adeguato livello di liquidità all'ente senza influenzare le due precedenti 
gestioni. 
In  particolare,  nella  tabella  si  evidenzia  qual  è  l'apporto  di  ciascuna  entrata  e  spesa  
al conseguimento della suddetta eguaglianza. 
Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, non è stato utilizzata l’anticipazione di cassa 
prevista nel bilancio di previsione per cui la situazione contabile risulta essere quella 
riportata nella tabella che segue: 
 

 
EEEEQQQQUUUUIIIILLLLIIIIBBBBRRRRIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    BBBBIIIILLLLAAAANNNNCCCCIIIIOOOO    MMMMOOOOVVVVIIIIMMMMENTENTENTENTOOOO    FOFOFOFONDNDNDNDIIII PPPPAAAARRRRZIZIZIZIAAAALLLLIIII TTTTOOOOTTTTAAAALLLLIIII 

Anticipazioni di cassa (Titolo V categoria 1) (+)           0,00 

Finanziamento a breve termine (Titolo V categoria 2) (+) 0,00 
Riscossione di crediti (Titolo IV categoria 6) (+) 0,00 

 

TOTALE ENTRATE PER MOVIMENTO FONDI  (=)             0,00 

Rimborso anticipazioni di cassa (Titolo III intervento 1) (+)               0,00 
 Rimborso finanziamento a breve termine (Titolo III intervento 2) (+) 0,00 

Concessioni di crediti (Titolo II intervento 10) (+) 0,00 

 

TOTALE SPESE MOVIMENTO FONDI (=)             0,00 

DDDDIFIFIFIFFFFFERENERENERENERENZZZZAAAA    DEDEDEDELLLL    BBBBIIIILLLLAAAANNNNCCCCIIIIOOOO    MMMMOOOOVVVVIIIIMENMENMENMENTTTTOOOO FO FO FO FONNNNDDDDI                       I                       I                       I                                                                                                                                                                                           0,000,000,000,00 
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LLLL''''eeeeququququililililiiiibbbbrrrriiiioooo    ddddeeeellll    BBBBiiiillllaaaannnncccciiiioooo    ddddiiii    tttteeeerrrrzzzziiii 
 

 
Il  Bilancio  dei  servizi  in  conto  terzi  o  delle  partite  di  giro,  infine,  comprende  tutte 
quelle operazioni poste in essere dall'ente in nome e per conto di altri soggetti. 
Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi nel bilancio sono collocate rispettivamente 
al titolo VI ed al titolo IV ed hanno un effetto figurativo perché l'Ente è, al tempo stesso, 
creditore e debitore. 
Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del D.Lgs. n. 267/2000 nelle entrate e nelle spese 
per i servizi per conto terzi si possono far rientrare i movimenti finanziari relativi alle seguenti 
fattispecie: le ritenute d'imposta sui redditi, le somme destinate al servizio economato oltre ai 
depositi contrattuali. 
Nel bilanciuo di terzi sono confluiti i trasferimenti statali e regionali in quanto pervenuti dopo 
il 30 novembre data ultima per effetuare le varizioni di bilancio e riscritti nela bilancio di 
previsione 2011. Tali voci sono confluite in questi interventi in quanto non erano stati previsti 
nel bilancio di previsione perché trattasi di prima annualità  
In  particolare,  nella  tabella  si evidenzia  qual è  stato  l'apporto  di  ciascuna  entrata  e  
spesa  al conseguimento della suddetta eguaglianza. 

 
 
 
 
 
 
 

EEEEQQQQUUUUIIIILLLLIIIIBBBBRRRRIIIIOOOO    DDDDEEEELLLL    BBBBIIIILLLLAAAANNNNCCCCIIIIOOOO    DDDDIIII    TTTTEEEERRRRZZZZIIII PPPPAAAARRRRZIZIZIZIAAAALLLLIIII TTTTOOOOTTTTAAAALLLLIIII 

Entrate da servizi per conto di terzi (Titolo VI)      110.938,92  

TOTALE ENTRATA DEL BILANCIO DI TERZI      110.938,92 

Spese per servizi per conto di terzi (Titolo IV)      110.938,92  

TOTALE SPESA DEL BILANCIO DI TERZI      110.938,92 

DDDDIFIFIFIFFFFFERENERENERENERENZZZZAAAA    DEDEDEDELLLL    BBBBIIIILLLLAAAANNNNCCCCIIIIOOOO    DIDIDIDI    TTTTERERERERZZZZI                                                                 I                                                                 I                                                                 I                                                                 0,00,00,00,00000 
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LLLLaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    rrrreeeessssiiiidddduuuuiiii 
 
 
Accanto alla gestione di competenza nella determinazione del risultato complessivo, è 
importante rilevare il ruolo della gestione residui. 
Tale gestione misura l'andamento e lo smaltimento dei residui relativi agli esercizi precedenti 
ed è rivolta principalmente al riscontro dell'avvenuto riaccertamento degli stessi, verificando 
se sussistono ancora le condizioni per un loro mantenimento nel rendiconto quali voci di 
credito o di debito. 

 
 

Il  T.U.E.L.,  all'articolo  228,  comma 3,  dispone  che  "Prima  
dell'inserimento  nel Conto del bilancio dei residui   attivi   epassivi   l'ente 
locale provvede all'operazione  di  riaccertamento  degli  stessi,  
consistente  nella  revisione  delle ragioni del mantenimento in tutto od in 
parte dei residui." 
In  linea  generale,  l'eliminazione  di  residui  attivi  produce  una  
diminuzione  del risultato di questa gestione, mentre una riduzione di 
quelli passivi, per il venir meno dei presupposti giuridici, produce effetti 
positivi. 
Ulteriori effetti positivi possono derivare dal riaccertamento di entrate in 
misura superiore  a  quelle  dell'originaria  rilevazione  (ad  es.,  nei  casi  
in  cui  si  debba ricorrere a dati presuntivi). 

 

 
L’unione dei Comuni Terre Viscontee – Basso Pavese-  ha approvato il primo bilancio di 
previsione nell’anno 2010 per cui nel rendiconto della gestione non vi sono residui attivi e 
passivi  
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                                                                                                                                                                            LLLLaaaa    ggggeeeessssttttiiiioooonnnneeee    ddddiiii    ccccaaaassssssssaaaa 
 
Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa, il cui 
monitoraggio assume importanza strategica nella gestione degli enti locali. 
La verifica dell'entità degli incassi e dei pagamenti e l'analisi sulla capacità di smaltimento 
dei residui  forniscono  interessanti  valutazioni  sull'andamento  complessivo  dei  flussi  
assicurando anche il rispetto degli equilibri prospettici. 

 
 

Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio. 
 

 
 
 
I  valori  risultanti  dal  Conto  del  bilancio  sono  allineati  con  il  Conto  del  tesoriere  
rimesso  nei termini di legge e parificato da questa amministrazione. 

 
 

IIIILLLL    RRRRIIIISSSSUUUULLLLTTTTAAAATTTTOOOO    DDDDEEEELLLLLLLLAAAA    GGGGEEEESSSSTTTTIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDIIII    CCCCAAAASSSSSSSSAAAA  GGGGEEEESSSSTTTTIIIIOOOONNNNEEEE 
 RRRREEEESSSSIIIIDUDUDUDUIIII COCOCOCOMMMMPPPPEEEETENTENTENTENZZZZAAAA TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 

              0,00 
  

             0,00 

                0,00         236.110,48                236.110,48 
                 0,00           84.931,72                   84.931,72 
                 0,00 
 

     151.178,76 
 

               151.178,76 
 

Fondo di cassa al 1° gennaio 

Riscossioni 

Pagamenti 

Fondo di cassa al 31 dicembre 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre     

DDDDIFIFIFIFFFFFERENERENERENERENZZZZAAAA       

 

 
 
 

La  voce  "Pagamenti  per  azioni  esecutive  non  regolarizzate  al  31 
dicembre" evidenzia eventuali pignoramenti effettuati presso la Tesoreria 
Unica e che, al termine dell'anno, non hanno trovato ancora una 
regolarizzazione nelle scritture contabili dell'ente. 

 

 
 
Dalla  tabella  si  evince  che  il  risultato  complessivo,  al  pari  di  quanto  visto  per  la  
gestione complessiva, può essere scomposto in due parti: una prima riferita alla gestione di 
competenza ed una seconda a quella dei residui che per l’anno 2010 non ci sono importi. 

 
L'analisi dei risultati di competenza dimostra la capacità dell'ente di trasformare, in tempi 
brevi, accertamenti  ed  impegni  in  flussi  finanziari  di  entrata  e  di  uscita  e,  nello  stesso  
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RRRRIIIISSSSCOSCOSCOSCOSSSSSIIIIOOOONNNNIIII    EEEE P P P PAAAAGGGGAAAAMMMMEEEENTNTNTNTIIII    IIIINNNN RRRRIIIISSSSCOSCOSCOSCOSSSSSIIIIOOOONNNNIIII PPPPAAAAGGGGAAAAMMMMENTENTENTENTIIII 
COCOCOCONTNTNTNTO COO COO COO COMMMMPPPPEEEETTTTEEEENNNNZZZZAAAA         CCCC////COCOCOCOMMMMPPPPEEEETENTENTENTENZZZZAAAA CCCC////COCOCOCOMMMMPPPPEEEETENTENTENTENZZZZAAAA 

 

DDDDIIIIFFFFFFFFEEEERRRREEEENNNNZZZZAAAA 

Bilancio corrente            124.528,20 
 

          81.876,28          42.651,92 

Bilancio investimenti                              643,36           2.880,00                       -2.236,64 
Bilancio movimento fondi               0,00               0,00 0,00 
Bilancio di terzi          110.938,92                          175,44       110.763,48 
                                              236.110         236.110         236.110         236.110,,,,48484848         84.931,72        84.931,72        84.931,72        84.931,72                 151.178,76                151.178,76                151.178,76                151.178,76 
TOTALETOTALETOTALETOTALE    
 

 

tempo,  di verificare  se  l'ente  è  in  grado  di  produrre  un  flusso  continuo  di  risorse   
 
monetarie  tale  da soddisfare  le  esigenze  di  pagamento  riducendo  il  ricorso  ad  
anticipazioni  di  tesoreria  o  a dilazioni di pagamento con addebito degli interessi passivi. 
In un'analisi disaggregata, inoltre, il risultato complessivo può essere analizzato attraverso le 
componenti  fondamentali  del  bilancio  cercando  di  evidenziare  quale  di  esse  partecipa  
più attivamente al conseguimento del risultato. 
I dati riferibili alla gestione di competenza del 2010 sono sintetizzati nella seguente tabella 
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AAAANNNNAAAALLLLIIIISSSSI I I I DEDEDEDELLLLLLLL''''EEEENTNTNTNTRRRRAAAATTTTAAAA 
 

 
 
Conclusa   l'analisi   del   risultato   finanziario   complessivo   e   di   quelli   parziali, 
cercheremo  di  approfondire  i  contenuti  delle  singole  parti  del  Conto  del  bilancio  
analizzando separatamente l'Entrata e la Spesa. 
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la 
soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la 
copertura finanziaria in una precedente attività di acquisizione delle risorse. 
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente 
che di quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di 
programmazione. 
Da essa e  dall'ammontare  delle  risorse che  sono  state  preventivate,  distinte  a  loro 
volta  per natura e caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa. 
Per  questa  ragione,  l'analisi  si  sviluppa  prendendo  in  considerazione  dapprima  le  
entrate, cercando di evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di 
perseguire gli obiettivi definiti. 
In particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli 
per poi passare  ad  approfondire  i  contenuti  di  ciascuno  di  essi,  attraverso  una  
disarticolazione  degli importi complessivi nelle "categorie". 
 

 
 

AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeelllllllleeee    eeeennnnttttrrrraaaatttteeee    ppppeeeerrrr    ttttiiiittttoooolllliiii 
 

L'intera   manovra   di   acquisizione   delle   risorse,   posta   in   essere   da   questa 
amministrazione  nel  corso  dell'anno  2010,  è  sintetizzata  nell'analisi  per  titoli  
riportata  nella tabella  sottostante.  Dalla  sua  lettura  si  comprende  come  i  valori  
complessivi  siano  stati determinati e, di conseguenza, quali scelte l'amministrazione 
abbia posto in essere nell'anno. 
Nella  tabella,  oltre  agli  importi,  è  riportato  il  valore  in  percentuale  che  indica  la  
quota  di partecipazione di ciascun titolo alla determinazione del volume complessivo delle 
entrate. 
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IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010 
LLLLEEEE    EEEENTNTNTNTRRRRAAAATTTTEEEE    AAAACCCCCCCCERTERTERTERTAAAATTTTEEEE IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 %%%% 

Entrate tributarie (Titolo I)                  0,00 0,00 
Entrate per trasferimenti correnti (Titolo II)        185.645,75   57,88 
Entrate extratributarie (Titolo III)                     11.076,40 3,45 
Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale e 
riscossione crediti (Titolo IV)          13.097,60 4,08 

Entrate da accensione prestiti (Titolo V)                             0,00 
934.023,40 

  0,00 

Entrate da servizi per conto di terzi (Titolo VI)        110.938,92  34,59 

TOTOTOTOTTTTAAAALLLLEEEE    ENENENENTTTTRRRRAAAATTTTEEEE                    320.758,67320.758,67320.758,67320.758,67    111100000,00,00,00,00000 
 

 
 

 
 
 
 

La classificazione delle entrate prevede la divisione in "titoli", i quali richiamano 
la "natura" e "la fonte di provenienza" delle entrate. In particolare: 

 
a) il "Titolo I" comprende le entrate aventi natura tributaria per le quali l'ente ha 
una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto 
della normativa quadro vigente; 

 
b) il "Titolo II" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dallo Stato e 
da  altri  enti  del  settore  pubblico  allargato.  Esse  sono  finalizzate  alla  gestione 
corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria attività dell'ente; 

 
c) il "Titolo III" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior 
parte   costituite   da   proventi   di   natura   patrimoniale   propria   o   derivanti 
dall'erogazione di servizi pubblici; 

 
d)  il  "Titolo  IV"  è  costituito  da  entrate  derivanti  da  alienazione  di  beni  e  da 
trasferimenti  dello  Stato  o  di  altri  enti  del  settore  pubblico  allargato  diretti  a 
finanziare le spese d'investimento; 

 
e)  il  "Titolo  V"  propone  le  entrate  ottenute  da  soggetti  terzi  sotto  forma  di 
indebitamento a breve, medio e lungo termine; 

 
f) il "Titolo VI" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati 
per conto di terzi. 
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AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeeiiii    ttttiiiittttoooolllliiii    ddddiiii    eeeennnnttttrrrraaaattttaaaa 
 
 
L'analisi ha riguardato i "titoli" e, cioè, le aggregazioni di massimo livello. 
Si   propone   una   lettura   di   ciascuno   di   essi   per   "categorie",   cioè   secondo 
l'articolazione prevista dal legislatore. 
 

 
LLLLeeee E E E Ennnnttttrrrraaaatttteeee    ttttrrrriiiibubububuttttaaaarrrriiiieeee 

 
All’Unione dei Comuni non sono stati conferiti i le entrate tributarie per cui tale voce nel 
bilancio di previsione non è stata contabilizzata   

 
    
    
    
    LLLLeeee    EEEEnnnnttttrrrraaaatttteeee    ddddaaaa    ccccononononttttrrrriiiibbbbuuuuttttiiii    eeee    ttttrrrraaaassssffffeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddeeeelllllllloooo    SSSSttttaaaattttoooo,,,,    ddddeeeellllllllaaaa    RRRReeeeggggiiiioooonnnneeee    eeee    ddddiiii    aaaallllttttrrrriiii        eeeennnntttti i i i ppppuuuubbbbbbbblilililicccciiii 

 

 
Abbiamo  già  segnalato  nei  paragrafi  precedenti  come  il  titolo  II  evidenzi  tutte  le 
forme  contributive,  poste  in  essere  dagli  enti  del  settore  pubblico  allargato  e  
dell'Unione Europea nei confronti dell'ente, finalizzate ad assicurare la gestione corrente e 
l'erogazione dei servizi di propria competenza. 
Il titolo II delle entrate è classificato secondo categorie che misurano la contribuzione da 
parte dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato, ed in particolare della Regione 
e della Provincia, all'ordinaria gestione dell'ente 
 
 
 

 
 
 

IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010::::    LLLLEEEE 
EEEENTNTNTNTRRRRAAAATTTTEEEE    AAAACCCCCCCCERTERTERTERTAAAATTTTEEEE    PPPPEEEERRRR    TTTTRRRRAAAASFSFSFSFEEEERRRRIIIIMMMMEEEENTNTNTNTIIII 
COCOCOCORRRRRRRREEEENTNTNTNTIIII 

 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 
 

%%%% 

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 
(Categoria 1)               0,00 0,00 

Contributi e trasferimenti correnti dalla regione 
(Categoria 2) 

              0,00   0,00 

Contributi dalla regione per funzioni delegate 
(Categoria 3)          0 ,00 0,00 

Contributi e trasferimenti da organismi comunitari e 
internazionali (Categoria 4) 

0,00 0,00 

Contributi e trasferimenti da altri enti del settore 
pubblico (Categoria 5)    185.645,75      100,00 

       TO       TO       TO       TOTTTTAAAALLLLEEEE    ENENENENTTTTRRRRAAAATTTTEEEE    TTTTITITITITOOOOLLLLOOOO    IIIIIIII          185.645,7 185.645,7 185.645,7 185.645,75 111100000,00,00,00,00000 
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LLLLeeee E E E Ennnnttttrrrraaaatttteeee    eeeexxxxttttrrrraaaattttrrrriiiibbbbuuuuttttaaaarrrriiiieeee    
    

Le   Entrate   extratributarie   (titolo   III)   costituiscono   il   terzo   componente   nella 
definizione  dell'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  al  finanziamento  della  
spesa corrente.  Sono  compresi  in  questo  titolo  i  proventi  dei  servizi  pubblici,  i  
proventi  dei  beni dell'ente,  gli  interessi  sulle  anticipazioni  e  crediti,  gli  utili  netti  delle  
aziende  speciali  e partecipate, i dividendi di società e altre poste residuali come i proventi 
diversi. 
 
Il  contenuto  delle  varie  categorie  è  riportato  nella  tabella  seguente,  dove  viene  
proposto l'importo accertato nell'anno 2010 e la percentuale rispetto al totale del titolo. 

 
 
 

IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZZZZIIIIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010::::    LLLLEEEE 
EEEENTNTNTNTRRRRAAAATTTTEEEE    EEEEXXXXTTTTRRRRAAAATTTTRRRRIIIIBBBBUTUTUTUTAAAARRRRIIIIEEEE    AAAACCCCCCCCEEEERTRTRTRTAAAATTTTEEEE 

 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 
 

%%%% 

Proventi dei servizi pubblici (Categoria 1)                     8.968,05 80,97 
Proventi gestione patrimoniale (Categoria 2)              0,00        19,59 

Proventi finanziari (Categoria 3)           0,00 0,39 
Proventi per utili da aziende speciali e partecipate, 
dividendi di società (Categoria 4)            0,00 0,00 

Proventi diversi (Categoria 5)          2.108,35 19,03 

     TO     TO     TO     TOTTTTAAAALLLLEEEE    ENENENENTTTTRRRRAAAATTTTEEEE    TTTTITITITITOOOOLLLLOOOO    IIIIIIIIIIII    11.076,40   11.076,40   11.076,40   11.076,40 111100000,00,00,00,00000 
 
 
 
 

La   categoria   01   riassume   l'insieme   dei   servizi   istituzionali,   a   domanda 
individuale e produttivi erogati dall'ente nei confronti della collettività 
amministrata, ma non sempre questi vengono gestiti direttamente dall'ente. Ne 
consegue che il rapporto di partecipazione della categoria 01 al totale del titolo 
produce scostamenti talvolta sensibili, fra un anno e l'altro, dipendenti da: 
a) incrementi o decrementi del numero dei servizi offerti; 
b) modifiche nella forma di gestione dei servizi; 
c) variazioni della qualità e quantità in ciascun servizio offerto. 
La categoria 02 riporta le previsioni di entrata relative ai beni dell'ente. 
Il  dato  assoluto  può  essere  utile  per  effettuare  analisi  comparative  del  trend 
rispetto agli anni precedenti. 
La categoria 03 misura il valore complessivo delle entrate di natura finanziaria 
percepite  dall'ente,  quali  gli  interessi  attivi  sulle  somme  depositate  in  T.U.  o 
quelli originati dall'impiego temporaneo delle somme depositate fuori tesoreria e 
finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche. 
Questo valore sta assumendo un ruolo importante nei bilanci degli enti locali. 
L'ultimo  valore,  relativo  alle  entrate  della  categoria  05,  presenta  una  natura 
residuale. 
 

 



 21

 

 

 
 
 
    

    
    
LLLLeeee E E E Ennnnttttrrrraaaatttteeee    ddddeeeerrrriiiivvvvaaaannnnttttiiii    ddddaaaa    aaaalllliiiieeeennnnaaaazzzziiiiononononiiii, , , , ddddaaaa    ttttrrrraaaassssffffeeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttiiii    ddddiiii    ccccaaaappppiiiittttaaaalllleeee    eeee    ddddaaaa 
rrrriiiissssccccoooossssssssiiiioooonnnniiii    ddddiiii    ccccrrrreeeeddddiiiittttiiii 

 
Le entrate del titolo IV partecipano, insieme con quelle del titolo V, al finanziamento delle 
spese d'investimento e cioè all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, utilizzati per 
più esercizi, nei processi produttivi erogativi dell'ente locale. 
 
Il legislatore ha presentato un'articolazione del titolo per categorie che vengono riproposte 
nella tabella seguente e che possono essere confrontate tra loro al fine di evidenziare le 
quote di partecipazione  dei  vari  enti  del  settore  pubblico  allargato  al  finanziamento  
degli  investimenti attivati nel corso dell'anno. 
 
 
 

 
IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010::::    LLLLEEEE 
EEEENTNTNTNTRRRRAAAATTTTEEEE    AAAACCCCCCCCERTERTERTERTAAAATTTTEEEE    DDDDAAAA    AAAALLLLIEIEIEIENNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDIIII 
BBBBEEEENNNNIIII,,,,    TRTRTRTRAAAASFSFSFSFEEEERRRRIIIIMMMMENTENTENTENTIIII    DDDDIIII    CCCCAAAAPPPPIIIITTTTAAAALLLLEEEE,,,, . . . ......... 

 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 
 

%%%% 

Alienazione di beni patrimoniali (Categoria 1)                 0,00          0,00 

Trasferimenti di capitale dallo Stato (Categoria 2)                             0,00          0,00 
Trasferimenti di capitale dalla regione (Categoria 3)               0,00          0,00 
Trasferimenti di capitale da altri enti del settore 
pubblico (Categoria 4)                      9.617,60 73,43 

Trasferimenti di capitale da altri soggetti 
(Categoria 5)                      3.480,00 26,57 

Riscossione di crediti (Categoria 6) 0,00 0,00 

TOTOTOTOTTTTAAAALLLLEEEE    ENENENENTTTTRRRRAAAATTTTEEEE    TTTTITITITITOOOOLLLLOOOO    IIIIV                 13.V                 13.V                 13.V                 13.097,60097,60097,60097,60    111100000,00,00,00,00000 
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LLLLeeee E E E Ennnnttttrrrraaaatttteeee    ddddeeeerrrriiiivvvvaaaannnnttttiiii    ddddaaaa    aaaacccccccceeeennnnssssiiiioooonnnneeee    ddddiiii    pppprrrreeeessssttttiiiittttiiii 
 
 
 
La politica degli investimenti posta in essere da questo ente, però, non può essere 
finanziata esclusivamente da contributi pubblici e privati. 
Quantunque  l'intera  attività  di  acquisizione  delle  fonti  sia  stata  posta  in  essere  
cercando  di minimizzare la spesa futura, in molti casi è risultato indispensabile il ricorso 
all'indebitamento nelle forme riportate nella tabella seguente: 
 
 
 

IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010::::    LLLLEEEE 
EEEENTNTNTNTRRRRAAAATTTTEEEE    AAAACCCCCCCCERTERTERTERTAAAATTTTEEEE    DDDDAAAA    AAAASSSSSSSSUNUNUNUNZIZIZIZIOOOONNNNEEEE    DDDDIIII 
PPPPRRRREEEESSSSTTTTIIIITTTTIIII 

 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 
 

%%%% 

Anticipazioni di cassa (Categoria 1)               0,00   0,00 
Finanziamenti a breve termine (Categoria 2) 0,00 0,00 
Assunzione di mutui e prestiti (Categoria 3)               0,00   0,00 

Emissione prestiti obbligazionari (Categoria 4)               0,00    0,00 
                                                                            
                                                                                                TOTALE ENRATOTALE ENRATOTALE ENRATOTALE ENRATE  TITOLO VTE  TITOLO VTE  TITOLO VTE  TITOLO V 

           0,00           0,00           0,00           0,00 00000,00,00,00,00000 

                                                                                                                                                                                                                 
    

    
    

 
Le entrate del titolo V sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio 
nei confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di 
obbligazioni)   e   per   disposizione   legislativa,   ad   eccezione   di   alcuni   casi 
appositamente   previsti   dalla   legge,   sono   vincolate,   nel   loro   utilizzo,   alla 
realizzazione degli investimenti. 
Il  legislatore,  coerentemente  a  quanto  fatto  negli altri titoli,  ha  previsto  anche 
per  esso  un'articolazione  secondo  ben  definite  categorie,  nella  quale  tiene 
conto sia della durata del finanziamento che del soggetto erogante. 
In   particolare,   nella   categoria   01   sono   iscritti   prestiti   non   finalizzati   alla 
realizzazione di investimenti,  ma rivolti esclusivamente a garantire gli equilibri 
finanziari di cassa. Essi, quindi, non partecipano alla costruzione dell'equilibrio 
del Bilancio investimenti ma a quello movimento di fondi.  
Le  categorie  03  e  04,  invece,  riportano  le  risorse  destinate  al  finanziamento 
degli  investimenti  e  vengono  differenziate  in  base  alla  diversa  natura  della 
fonte. Nella categoria 03 sono iscritti i mutui da assumere con istituti di credito o 
con la Cassa DD.PP 
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IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010:::: 
LLLLEEEE    SSSSPPPPEEEESESESESE    IIIIMMMMPPPPEEEEGGGGNNNNAAAATTTTEEEE 

 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 
 

%%%% 

Spese correnti (Titolo I)      194.778,59  61,09 
Spese in conto capitale (Titolo II)        13.097,60   4,11 
Spese per rimborso di prestiti (Titolo III)                 0,00     0,00 

Spese per servizi per conto di terzi (Titolo IV)      110.938,92    34,80 
      318.851,11     318.851,11     318.851,11     318.851,11    111100000,00,00,00,00000 

 

    
    

    
AAAANNNNAAAALLLLIIIISSSSI I I I DEDEDEDELLLLLLLLAAAA    SSSSPESPESPESPESAAAA 

 
Nella parte seguente si intende procedere ad una analisi delle spese dell'esercizio 2010. 
Nei  successivi  paragrafi  si  evidenziano  le  modalità  in  base  alle  quali  
l'Amministrazione  ha destinato  le  varie  entrate  al  conseguimento  degli  indirizzi  
programmatici  definiti  in  fase  di insediamento e, successivamente, ricalibrati nella 
Relazione Previsionale e Programmatica. 
Per tale ragione l'esposizione proporrà, in sequenza, l'analisi degli aspetti contabili 
riguardanti la suddivisione delle spese in titoli, per poi passare alla loro scomposizione in 
funzioni, servizi ed interventi. 
 
 

AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ppppeeeerrrr    ttttiiiittttoooolllliiii    ddddeeeellllllllaaaa    ssssppppeeeessssaaaa 
 

 
La   prima   classificazione   proposta,   utile   al   fine   di   comprendere   la   manovra 
complessiva di spesa posta in essere nell'anno 2010, è quella che vede la distinzione in 
titoli. 
La tabella seguente riepiloga gli importi impegnati per ciascun macroaggregato, 
presentando, al contempo, la rispettiva incidenza in percentuale sul totale della spesa 
2010 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                       TO                                                                       TO                                                                       TO                                                                       TOTTTTAAAALLLLEEEE    SSSSPPPPESEESEESEESE 
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I  principali  macroaggregati  economici  sono  individuati  nei  quattro  titoli  che 
misurano rispettivamente: 

 
a)  """"TTTTiiiittttoooolllloooo        IIII""""        le  spese  correnti,  cioè  quelle  destinate  a  finanziare  l'ordinaria 
gestione; 

 
b) """"TTTTiiiittttoooolllloooo    IIIIIIII""""    le spese d'investimento dirette a finanziare l'acquisizione di beni a 
fecondità ripetuta, quali opere pubbliche, beni mobili ecc.; 

 
c) """"TTTTiiiittttoooolllloooo    IIIIIIIIIIII""""    le spese da destinare al rimborso di prestiti (quota capitale); 

 
d) """"TTTTiiiittttoooolllloooo    IIIIVVVV""""    le spese per partite di giro 

 
 
 
 
 
 
 
 

AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeeiiii    ttttiiiittttoooolllliiii    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa 
 

 
 
L'analisi condotta per titoli permette di ottenere delle prime indicazioni sulle scelte 
dell'amministrazione. 
L'analisi  successiva  favorisce  una  conoscenza  più  analitica  del  contenuto  dei  titoli,  
avendo riguardo dei valori classificati secondo criteri diversi rispetto alla natura economica, 
in modo da far meglio comprendere il risultato delle scelte e degli indirizzi strategici posti in 
essere. 
A  tal  fine  procederemo  all'analisi  della  spesa  corrente  e  di  quella  per  investimenti  
avendo riguardo alla destinazione funzionale della stessa. 
 
 

 
AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeellllllllaaaa    SSSSppppeeeessssaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeennnntttteeee    ppppeeeerrrr    ffffununununzzzziiiiononononiiii 

 
 
 
La  Spesa  corrente  trova  iscrizione  nel  titolo  I  e  ricomprende  gli  oneri  previsti  per 
l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati. 
Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio si propone dapprima una sua 
distinzione per funzioni 
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Nelle  previsioni  di  legge  la  Spesa  corrente  è  ordinata  secondo  le  "funzioni" 
svolte dall'ente. 
Proprio queste ultime costituiscono il primo livello di disaggregazione del valore 
complessivo del titolo I. 

 
Nella tabella sottostante viene presentata la composizione degli impegni del titolo I della 
spesa nel rendiconto annua 
 
 

                                  I                                  I                                  I                                  ILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010:::: 
LLLLAAAA    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    COCOCOCORRRRRRRREEEENTNTNTNTEEEE    IIIIMMMMPPPPEEEEGGGGNNNNAAAATTTTAAAA    PPPPEEEERRRR 
FFFFUUUUNNNNZIZIZIZIOOOONNNNIIII 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010    %%%% 

Funzione 1 - Amministrazione, gestione e controllo             9.313,36 4,78 

Funzione 2 - Giustizia             0,00 0,00 

Funzione 3 - Polizia locale         22.335,46 11,47 

Funzione 4 - Istruzione pubblica                  0,00   0,00 

Funzione 5 - Cultura e beni culturali              0,00   0,00 

Funzione 6 - Sport e ricreazione           0,00   0,00 

Funzione 7 - Turismo               0,00   0,00 

Funzione 8 - Viabilità e trasporti         1.764,00   0,91 

Funzione 9 - Territorio ed ambiente                0,00  27,99 

Funzione 10 - Settore sociale         161.365,77    82,85 

Funzione 11 - Sviluppo economico                0,00 0,00 

Funzione 12 - Servizi produttivi 0,00 0,00 

TOTOTOTOTTTTAAAALLLLEEEE    SSSSPPPPESEESEESEESE    TTTTIIIITOTOTOTOLLLLOOOO                    194.778,59                        194.778,59                        194.778,59                        194.778,59        111100000,00,00,00,00000 
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                                                                                                                    AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeellllllllaaaa    SSSSppppeeeessssaaaa    ccccoooorrrrrrrreeeennnntttteeee    ppppeeeerrrr    iiiinnnntttteeeerrrrvvvveeeennnnttttoooo    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa 

 
 
Un ulteriore livello di indagine può essere realizzato analizzando la Spesa corrente 
non più nell'ottica funzionale, quanto piuttosto cercando di comprendere la natura 
economica della spesa. 
A  riguardo,  è  interessante  conoscere  quali  siano  stati  i  fattori  produttivi  acquistati  
nell'anno 2010. 
 
La tabella che segue propone la classificazione della spesa per "intervento" facilitando, in 
tal modo, la succitata lettura. 

 
 
 
 

IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010:::: 
LLLLAAAA    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    COCOCOCORRRRRRRREEEENTNTNTNTEEEE    IIIIMMMMPPPPEEEEGGGGNNNNAAAATTTTAAAA    PPPPEEEERRRR 
IIIINTNTNTNTEEEERRRRVEVEVEVENTNTNTNTIIII ( ( ( (ffffaaaattttttttoooorrrriiii    pppprrrroooodddduuuuttttttttiiiivvvviiii)))) 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010    %%%% 

Personale                0,00 0,00 

Acquisto di beni di consumo e/o materie prime        1.874,42 0,96 

Prestazioni di servizi        78.321,56 40,21 

Utilizzo di beni di terzi            0,00 0,20 

Trasferimenti     114.582,61 58,83 

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi                                              0,00          0,00 

Imposte e tasse               0,00           0,00 

Oneri straordinari della gestione corrente            0,00 0,00 

Ammortamenti d'esercizio 0,00 0,00 

Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 

Fondo di riserva 0,00 0,00 

TOTOTOTOTTTTAAAALLLLEEEE    SSSSPPPPESEESEESEESE    TTTTIIIITOTOTOTOLLLLOOOO    IIII                194.778,59194.778,59194.778,59194.778,59    111100000,00,00,00,00000 
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AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeellllllllaaaa    SSSSppppeeeessssaaaa    iiiinnnn    ccccononononttttoooo    ccccaaaappppiiiittttaaaalllleeee 
 
 

Con il termine "Spesa in conto capitale" generalmente si fa riferimento a tutti 
quegli oneri   necessari   per l'acquisizione di   beni a fecondità ripetuta 
indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente. 

 
Anche per questa parte della spesa possono essere sviluppate le stesse analisi in 
precedenza effettuate per la parte corrente. 
L'analisi per funzione costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore 
complessivo del titolo II. 
Abbiamo  già  segnalato,  trattando  del  titolo  I  della  spesa,  che  l'analisi  condotta  
confrontando l'entità di spesa per funzione, rispetto al totale complessivo del titolo, 
evidenzia l'orientamento dell'amministrazione  nella  soddisfazione  di  taluni  bisogni  della  
collettività  piuttosto  che  verso altri. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione degli impegni del titolo II per 
funzione nel rendiconto annuale 2010 e, successivamente, l'importo di ciascuna funzione è 
confrontato con quelli dell'anno e dei due precedenti. 

 
 
 
 

IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010:::: 
LLLLAAAA    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDD''''IIIINNNNVEVEVEVESSSSTTTTIIIIMMMMEEEENTNTNTNTO O O O IIIIMMMMPPPPEEEEGGGGNNNNAAAATTTTAAAA    PPPPEEEERRRR 
FFFFUNUNUNUNZIZIZIZIOOOONNNNIIII 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010    %%%% 

Funzione 1 - Amministrazione, gestione e controllo                        3.480,00 26,57 

Funzione 2 – Giustizia                                                                            0,00            0,00 

Funzione 3 - Polizia locale   9.617,60   73,43 

Funzione 4 - Istruzione pubblica             0,00   0,00 

Funzione 5 - Cultura e beni culturali             0,00   0,00 

Funzione 6 - Sport e ricreazione             0,00   0,00 

Funzione 7 – Turismo                                                                             0,00            0,00 

Funzione 8 - Viabilità e trasporti               0,00 0,00 

Funzione 9 - Territorio ed ambiente                0,00           0,00 

Funzione 10 - Settore sociale         0,00            0,00 

Funzione 11 - Sviluppo economico                                                          0,00 0,00 

Funzione 12 - Servizi produttivi 0,00 0,00 

                                                                             TO                                                             TO                                                             TO                                                             TOTTTTAAAALLLLEEEE    SSSSPPPPESEESEESEESE    TTTTIIIITOTOTOTOLLLLOOOO I I I IIIII         13.097,60     13.097,60     13.097,60     13.097,60    111100000,00,00,00,00000 
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Una diversa lettura delle risultanze è fornita dall'articolazione degli impegni per fattori 
produttivi. 
A tal riguardo, seguendo la distinzione prevista dal D.P.R. n. 194/96, avremo: 

 
 

 
IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010:::: 
LLLLAAAA    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    DDDD''''IIIINNNNVEVEVEVESSSSTTTTIIIIMMMMEEEENTNTNTNTO O O O IIIIMMMMPPPPEEEEGGGGNNNNAAAATTTTAAAA    PPPPEEEERRRR 
IIIINTNTNTNTEEEERRRRVEVEVEVENTNTNTNTIIII ( ( ( (ffffaaaattttttttoooorrrriiii    pppprrrroooodddduuuuttttttttiiiivvvviiii)))) 

 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 
 

%%%% 

Acquisizione di beni immobili                  0,00   0,00 
Espropri e servitù onerose     0,00 0,00 
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in 
economia     0,00 0,00 

Utilizzo beni di terzi per realizzazioni in economia     0,00 0,00 
Acquisizioni beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico scientifiche          3.480,00 26 ,57 

Incarichi professionali esterni     9.617,60 73,43 
Trasferimenti di capitale                 0,00 0,00 

Partecipazioni azionarie     0,00 0,00 
Conferimenti di capitale     0,00 0,00 

Concessione di crediti e anticipazioni      0,00 0,00 

TOTOTOTOTTTTAAAALLLLEEEE    SSSSPPPPESEESEESEESE    TTTTIIIITOTOTOTOLLLLOOOO    IIIIIIII                        13.097,6013.097,6013.097,6013.097,60                    111100000,00,00,00,00000 
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AAAAnnnnaaaalllliiiissssiiii    ddddeeeellllllllaaaa    SSSSppppeeeessssaaaa    ppppeeeerrrr    rrrriiiimmmmboboboborrrrssssoooo    ddddiiii    pppprrrreeeessssttttiiiittttiiii 
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Il titolo III della spesa presenta gli oneri sostenuti nel corso dell'anno per il rimborso delle 
quote capitale riferiti a prestiti contratti. 
L'analisi di questa voce si sviluppa esclusivamente per interventi e permette di 
comprendere la composizione dello stock di indebitamento, differenziando dapprima le fonti 
a breve e medio da quelle a lungo termine e,  tra queste ultime,  quelle riferibili a mutui da 
quelle per rimborso di prestiti obbligazionari. 
Nelle tabelle e nei grafici sottostanti viene presentata la ripartizione percentuale degli 
impegni per intervento rispetto al valore complessivo del titolo per l'anno 2010. 

 
 
 
 

IIIILLLL    RRRREEEENDNDNDNDIIIICOCOCOCONTNTNTNTO FO FO FO FIIIINNNNAAAANNNNZIZIZIZIAAAARRRRIIIIOOOO    2020202010101010:::: 
LLLLAAAA    SSSSPPPPEEEESSSSAAAA    IIIIMMMMPPPPEEEEGGGGNNNNAAAATTTTAAAA    PPPPEEEERRRR    RRRRIIIIMMMMBBBBOOOORRRRSSSSOOOO 
PPPPRRRREEEESSSSTTTTIIIITTTTIIII 

 

IIIImmmmppppoooorrrrttttiiii    2222000010101010 
 

%%%% 

Rimborso per anticipazioni di cassa               0,00   0,00 
Rimborso di finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti               0,00   0,00 
Rimborso di prestiti obbligazionari               0,00    0,00 

Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali 0,00 0,00 

TOTOTOTOTTTTAAAALLLLEEEE    SSSSPPPPESEESEESEESE    TTTTIIIITOTOTOTOLLLLOOOO I I I IIIIIIIII                                                    0,000,000,000,00    111100000,00,00,00,00000 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CONCLUSIONI FINALI 
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La presente relazione viene adottata in base a quanto prescritto dall’art. 151 del D.lgs. 
267/2000. In essa sono stati illustrati i risultati della gestione dell’esercizio 2010 desunti dal 
rendiconto di gestione, con le valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione condotta sulla 
base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.  
L’approvazione del rendiconto della gestione rappresenta il momento in cui l’Assemblea 
dell’Unione ha la possibilità di formulare un giudizio sul lavoro dell’Amministrazione e, 
inoltre, anche un momento importante per i cittadini di tutto il territorio appartenente 
all’Unione possono, esprimere un giudizio sulla capacità di un’Amministrazione di 
concretizzare il proprio programma nonché l’erogazione dei servizi pubblici. 
Tenuto conto di quanto previsto in sede di Relazione Previsionale e Programmatica si è 
cercato di  portare a termine gli obiettivi programmatici previsti, ovvero la gestione dei 
servizi associati obiettivo principale per la costituzione dell’Unione  
Nel corso dell’anno 2010 sono stati conferiti all’Unione i servizi sociali e la polizia locale. La 
gestione contabile del primo esercizio dell’Ente si è conclusa con le spese di avvio e 
costituzione dei due servizi conferiti finanziandole esclusivamente con i trasferimenti dei 
Comuni aderenti all’Unione. 
Come primo anno di costituzione sono stati richiesti i contributi Statali per la gestione 
associata dei servizi, nonché i trasferimenti regionali che per il primo anno si concretizzano 
solstanto nel contributo straordinario per le spese di investimento per la costituzione.   
Tali risorse non sono state previste nel bilancio di previsione 2010 in quanto il loro importo 
era prevedibile perché dipendente da numerose varizbili non conosciute all’Ente. 
Per tale ragione tutti i trasferimenti regionali e statali comunicati a dicembre dal Ministero e 
dalla Regione sono stati incassati nel bilancio c/terzi per mancanza di previsione sul 
bilancio. 
Tutte le spese sono state coperte dai Trasferimenti dei Comuni facenti parte dell’ Unione in 
base al criterio della popolazione residente al 31/12/2010, tranne le spese per le infrazione 
semaforiche con il dispositivo del “rosso Stop” in quanto collocato solo sul territorio di 
Belgioioso e per le rilevazioni dei dati sul traffico effettuate esclusivamente sul territorio di 
Belgioioso. 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE N.      29                       DEL     20/04/2011 

 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2010 
E DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 
 

1. Il sottoscritto responsabile del servizio interessato esprime parere favorevole di regolarità 
tecnica. 
 
 
 
 
      Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 
         F.to Nosotti Dr.ssa Elisabeth 
 
 
 
 
 
 
2. Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario esprime parere favorevole di regolarità 
contabile 
 
 
 
      Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 
        F.to Nosotti Dr.ssa Elisabeth 
 
 



 33

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
       
 
 
                   IL PRESIDENTE              IL SEGRETARIO DELL'UNIONE  
F.to  PROF. FABIO ROBERTO ZUCCA                  F.to    DR.SSA  ELISABETH NOSOTTI 
 
       …………………………………………            …… ……....………………………………….. 
      

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si dichiara che copia della deliberazione sopraestesa è pubblicata all’Albo Pretorio  dal    
 
…………………………………….. e vi rimarrà per 15 gg. Consecutivi. 
 
Lì,                         IL SEGRETARIO DELL'UNIONE 
       F.to  DR.SSA ELISABETH NOSOTTI 
 
    

 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
Addi, 

       IL SEGRETARIO DELL'UNIONE 
               DR.SSA ELISABETH NOSOTTI 
 
         …….………………………………………..… 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione: 
 
 

 E’ dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
 D.Lgs. n.267/2000. 
 
 
E’ divenuta esecutiva per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio della 
pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, D.Lgs. n.267/2000. 

 
 
 
 
Addì,……………………….               F.to        IL SEGRETARIO DELL'UNIONE 
          DR.SSA ELISABETH NOSOTTI 

 
 

 


